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I FIGLI DI PIO IX 

NEL PRIMO SUO CENTENARIO NATALIZIO 

Chi non è stato figlio di Pio IX tra! 
quanti vi sono uomini nelle vastissime re- 
gioni del cattolicismo ? Tatti lo fummo: 0 
figli buoni o cattivi, o fedeli o ribelli, 
fummo tutti figli di Pio IX, perchè Pio. 
1X ci ha visti nascere e per il corso di 
oltre trentadue anni fu nostro Padre be- | 
nefico ed amoroso. Suo coloro che sono | 
nati dopo il 1578 non si possono chiamare 
figii di Pio IX, avendo avato Ja non me- | 
no invidiabile fortuna di nascere sotto il 
glorioso pontificato deli’ ammirando Leone | 
XIII; ma se questi non si possono consi- 
derare figli di Pio IX, ne sono però am- | 
miratori della grand:zza e della gloria; | 
quindi ad essi pure non potrà tornare in- | 

nario natalizio di sì illustre Pontefice. 
Percìò volgendo noi il nostro appello ai 

figli di Pio IX, intendiamo indirizzarlo a 
quanti vi hanno cattolici al mondo, per- 
chè a tutti corre l’ obbligo di adoperarsi a 
che tali festa riescano degne di un tanto 
Pontefice, degne dell’ immensa moltitudine 
che si appresta a celebrarie, It secolo XIX 

nino, di anniversari, di centenari, di com- 
memorazioni; ma nessuna delie tante ri- 
correnze che si sono finora test-ggiate può 
avere l’importanza che assume questa, 
perchè sì tratta di fosteggiare la memoria | 
del nostro Padre un versale, del nostro-| 
Maestro e Duse, di Colui che La scff-rto 

nostra fede, per difendere i diritti della 

Chiesa, che suno auche 1 nostri diritti, i 
dintti della nostra civilià, della nostra 

storia gloriosa. 

Chi non ha pra guai barn 
ail razià ugieno aVore, qualche o- 

Leto da io 1X, tanto benefico che 

fa detto di lui che trunsit denefaciendo; 

tanto generoso che molte volts vedeva il 

suo scrigno esausto per le molteplici e 

ricche elemosine; Inccraggiatore Indefesso 

e munificente dell IDgrgno e delia fede, 

del vaiose € delia devozione de’ suol figli ? 

Ebbene chi di costoro Votià rifiutarsi di 

onorarne la santa è Cara ILGiLor è, chi non 

vorrà deporre il fivre della riconoscenza 

sulia venerata e Donedetta SUA Lomba ? 

Nei facciamo appello ‘alla numerosa fa- 

lange di questi ben. ficabi e contemp ati 

dalia mumficenza di Pio 1X e Siamo certi 

IA 

che le nostre parole non saranno infrut- 
| tuose. Se totti facevano a gara nel f-steg- 
giire Pio IX vivo, chi vorrà negargli un 
amoros) omaggio, oggi che, nelle beatitu 
dini eterne del cielo, prega per noi no- 
stro indefesso ed amoroso protettore f 

Alla sua tomba è un continuo pelle- 

grinaggio di devoti suoi figli. Que!l’ urna 
modesta nella quale egli volle che fossero 
rinchiusa le sue ceneri, non resta mai so- 

litaria in tutte le ore del giorno. Si può 
dire con sicurezza che milioni : milioni di 
pellegrini si son  prostrati a’ piedi del- 
l urna di Pio IX. Questi milioni di cuori 
che ‘battono all’ unissono, questi milioni di 

menti, che hanno un solo pensiero, sì u- 

niscano, si stringauo, rivo!gano le loro fa- 
! coltà, ad un’opera grande, ad un’ opera 
benedetta, il festeggiamento della ricor- 

renza centenaria dalla nascita del grande 

Pontefice. Mostrino essi coi fatti, che non 

è morto l’amore entusiastico psr Pio IX, | 
quell'amore ehs ha fatto tremare d' ira i ; 
nemci deila Chiesa cattolica; 0 
è cessata la nostra divozione alla S. Sede, 

che nou i 

il nostro slancio d’aff:tto per il Pontefi. | 
cato romano, la nostra fedeltà a quella 
Religione benedetta, che costituisce la 
prima nostra gioria ed è |’ àncora della 
nostra salvezza. i 

i @ 

AL SANTO PADRE E | POLACCHI 

Notevolissimo ci pare il seguente giudizio 
della liberale Corrispondenza Verde sulla 

i recente Enciclica di Leone XIII ai Vescovi 
| Polacchi: 

« L’ Enciclica di S. S. Leone XIII agli 
Arcivescovi e Vescovi della Polonia in data 
del 19 rnarzo p. p., della quale si era so- 
spesa la spedizioue dopo la venuta in Ro- 
ma di Mons. Zerr, vescovo di Tiraspol, 
sebbene variamente commentata a Vienna, 
a Berlino, a Pietroburgo, è giudicata di 
grandissima importanza e, generalmente, 
ha prodotto eccellente impressione, 
. «Al Papa si rimproverò da taluni che 
in nessun modo sì preoccupasse dei polac- 
chi e singolarmente delle persecuzioni di 
che erano stati Vittime, anche recentemente, 
uelli che vivono sotto la dominazione del- 

l'impero russo. Il Santo Padre invece ne era 
afflittissimo, come non poteva del resto es- 
sere diversamente, Ma non era certamente 
buon avvertimento quello suggerito da ta- 
luni polacchi di tuonare cioe acerbamente 
dal Vaticano, per quelle persecuzioni, con- 
tro il governo dello czar. barebbe stato, 
non che inutile, dannoso rritarlo, 

« Era miglior partito indubbiamente 
quello di tentare di vincerlo colla dolcezza 

e dimostrargli ancora una volta che i cat- | 
tolici, perchè cattolici, sono sempre, 0 al- 
ineno debbono essere come cattolici, sudditi 
fedeli e leali del governo sotto il quale si 
trovano, pur restando fermi nella loro fede. 
E questo ha fatto il Papa colla sua Enci- 
clica ai polacchi, ai quali, del resto non fa 

che inculcare la osservarza della dottrina 
cattolica ». 

Le soese militari e gli impegni per le alleanze 

L’ imminente rovina tinanziaria ha solle- 
vato in Italia vivaci proteste contro le spese 
militari imposteci dalla triplice alleanza. 

A questo proposito il Fanfulla usciva 

ierl’altro con questa nota : 

« Poichè nei corridoi della Camera, da 

uomini politici che forse avrebbero il do- 
vere di un maggior riguardo, parlasi oggi 
ancora, piano e forte, di impegni Interna. 
zionali che impediscono quelle modificazioni 
al nostro ordinamento militare che sono 

imperiosamente richieste dalle condizioni 
del paese - non sarà inopportuno dire netto 

e chiaro di che cosa si tratta e come real- 

mente stiano le cose. Come è logico e na- 
turale, al trattato della triplice alleanza è 

annessa una convenzione militare che pre- 
vede il caso di determinate eventualità di 

guerra, e regolando per tali eventualità 

l opera degli alleati, ,fondasi, per quanto 
riguarda l’ Italia, sull’ ordinamento militare 

che essa ha ed aveva al momento in cui la 

convenzione fu stipulata. Ma ciò non costi- 
tuisce, nè alcuno ha mai ‘pensato che si: 

vesse costituire per l’Italia l’impegno di 

mantenere quell'ordinamento quale è, an- 
che quando fosse, come è dimostrato, non 

compatibile col'a sua potenzialità economica. 
Non abbiamo dubbio ad affermare che nè 
a Berlino, nè a Vienna ciò non si è mal 
sognato; come non temiamo di affermare 
che sarebbe più che assurdo supporre che 
uomini politici italiani abbiano osato assu- 
mere un impegno di tale natura senza al- 
meno il consenso dei rappresentanti del 
paese. i 

« Se una convenzione militare esiste, fon- 
data sull'attuale ordinamento dell’ esercito 
italiano, vuoì dire che, occorrendo, la con- 
venzione si dovrà modificare quando chi ha 
il diritto di decidere delle cose del paese 
riconosca che quell’ordinamento deve es- 
sere posto in maggior armonia co1 mezzi 
di cui ragionevolmente possiamo disporre. 

< Laonde anche l'argomento degl’ impegni 
internazionali, che non accenna ad essere 
messo in campo sotto forma più concreta 
che per il passato, sfuma completamente, 
o, per meglio dire, non ha mai esistito. Ad 
oppugnare una ragionevole riduzione della 
spesa militare che da ogni parte 1 contri- 
buenti italiani invocano, non restano che i 
concetti ai quali osta la realtà e la neces- 

sità delle cose, od interessi che nulla hanno: 
! a che fare col grande e vero interesse na- 
zionale », 

Questa nota del. Fanfulla è vivamente 
commentata. Il problema delle economie 
militari ha fautori numerosissimi su tutti i banchi della Camera e nel campo liberale 
costituzionale, ma ben pochi sono disposti 
a portarne la discussione su di un terreno 
così delicato, e con forma così stridente, 
come pare accenni il Manfulla con la sua 
nota. 

. Interpellato sulle possibili economie mi- litari, l'on. Pais, relatore sul bilancio della guerra, ha dichiarato che egli si oppone alle economie, qualora si vogliano mantenere i dodici corpì d’armata. Riterrebbe utile ]a riduzione dei corpi, ma gli pare che il ri- durne due solamente non possa. dare eco- 
nomie molto sensibili. 

A PROPOSITO DEL CONGRESSO MEDICO 

La Perseveranza setive: 
I giornali di Roma annunciano e descri- vono gran belle cose preparate a svario dei medici intervenuti al Congresso. 
Un' Esposizione di medicina e d’ igiene ; ricevimenti, banchetti ; pubblicazioni e l'ill luminazione della famosa Platea archeolo- gica, ove sono state costrutte strade, palchi tribune ed apparecchiati molti costosi or- digni per la luce elettrica, 
E lasciamo da parte alcune altre spese che ci pai0no minori, 
L'on. Baccelli ha istituito un economato 

a cui tocca provvedere al Pagamento di ogni cosa ponendo alla testa questo un capodi- visione del suo Dicastero, 
Ma non sappiamo donde |) e 

prendere le migliaia di lire 
svago offerto ai congressisti 
che non vediamo assegnata 
in nessun bilancio governativo 
che vi pensi il Comune. 

Chi paga dunque? 

conomico deve 
che tutto lo 

costerà ; per- 
siffatta spesa 

nè ci consta 

In difesa delle Opere Pie 

(Vedi numero di ieri), 
PARERI E MASSIME 

Dei diversi (/ollegi di Difesa 
delle Opere Pie di Piacenza, Napoli 

e Torino 
1. Le Confraternite, Associazioni, Con- 

anche a scopo di 
sorzii e Società private, 
carità, nonchè le Istituzioni erette di sola 
Autorità ecclesiastica, non riconosciute ci- 
vilmente, non cadono sotto la Legge 17 Luglio 1890. n 

2. Così dicasi delle Confraternite ammi- 
nistrate dalle Fabbricerie, dove ed in quanto 

APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 

Piamente furono resi gli ultimi doveri 

alla povera donna, € la sua scomparsa non 
cagiorò uè turbamenti, DÒ grande emo- 
sione, purchò la vecchiaia 8e Le Va senza 

romore, proprio come la povertà, ed 1Ì 

posio rimasto vuoto è così piccolo, che 

De accorge. 
SRI IN gran cura deli’ orfana, le la- 
gnme dulla quale erano talto veraci e 
commovenl e si scrisse alla signora Gerky 
per annunziarie come avea detto, la tran- 
quilla fine della contadina. La signora 

Gerby rispose che sarebbe il doman l’altro 
andiia a cercaro la fanciulleita, 

Allora s1 provò nel wiliaggio un dolore 
che tu tanto più vivo in quantochè  nes- 

suno lo avrebbe creduto possibile, 
Veder la spigolairice parbire, dirle addio, 

ta uno schianto per tutu, e lau gentile Ita 

diceva loro addiv ingenuamente : 
— Quando sarò grande, tcInerò a Vi- 

Vere qui, nella capanna della mamma 

DeschuMÌps, e non sarò mai felice che in 
£85508, 

18 

La buona vecchia aveva certamente go- 

duto di ben poco a questo mondo ;. nondi- 
meno la capanna ove abitava era sua, @ 
Siccome ella aveva sopravvissuto a iutta | 
la sua famiglia, si seppe senza stupore 
alcuno, ch'eila avea lasciato la capanna 
all’orfanella tanto da lei amata e curata 
per quattro anni, 

Ira era ducque erede. 
Quattro muri in assai buon stato, un 

tetio di stoppia, un trammezzo nell’ inter- 
no, che formava una vasta camera ed un 
forno; alcuni mobili vecchissimi, ma ben 
tenul, un piccolo giardino assai truttifero, 
ecco cò che componeva la commovente e- 
redità della bambina smarrita. | 

Il curato, 11 sindaco e. suor Orsola si 
proponevano di vegirare insieme sugli in- 
teressi d'lta; è siccome il Suo senno pre- 
veniva l’elà, sì parlò in sua presenza di 
ciò che convenisse tare. Occorreva dare in 
affitto quel piccolo fondo, per preservarlo 
da una rovina, conseguenza certa dell’ab- 
bandono; ma ia dimora era tanto angusta 
che c'era da temere di nun truvar persuna 
che volesse abitaria, se non tra cabuvi pa- 
gutori. D'altra partie che fiuto sì poteva 
ritrarne # Cento lire sulebbe stato troppo, 
attesa | angusua dell’ alloggio. 

Ita domandò con gravità se era troppo 
piccola per dire ciò che avrebbe voluto fare. 
— No, Je fu risposto, esponete la vostra 

idea; non vi diremo se è ammissibile, 

— Quando avevo sei anni, diss’ ella, e 
mi trovavo in un fosso, vi sarei perita di 
fame e di sete, se un buon soldato non 
mi avesse raccolta e portata, perchè avevo 

| male ad un piede. Quel soldato si chiama 
Francesco Leroux; conosco il suo recapito, 
e tutti gli ani, dacchè so scrivere, gli 
mando una letterina per dirgli che l’amo 
assai, E: mi risponde sempre. Se si volesse, 
io gli domanderei di venire, colla mamma 
Leroux ad abitare la capanna e a coltivare 
il giardino. Essi sono assai miseramente 
alloggiati, e furono anzi congedati da San 

‘ovanni, perchè non potevano pagare! 
La madre è vecchia, ed ìl figlio è infermo; 
el non può lavorare che lentissimamente, 
perchè ha un braccio che 
male, 
mi portava in ispalla. 

SI giudicò l’idea della piccola. erede 
ben degna del suo cnore delicato e del 
suo eccellente criterio, e fu convenuto 
ch’ ella scriverebbe fin dal domani, al buon 
soldato .che era stato per lei il Samari- 
tano del Vangelo. Ella scrisse. con tutta 
la semplicità de’ suoi d'eci anni : 

«Mio buon Francesco, 
«Sono divenuta anche più orfana! Ho 

perduto -la mamma Deschamps, che ini aveva accolto da quattro anni per farmi 
del bene, Se n'è andata in cielo e mi 
lasciò sola, Ho sempre voglia di piangere! 

gli fa sempre, 
Povero Francesco! Come soffciva | 

Lar 

Vado ora a stare con una signora vecchia, 
assai buona, ed aprendere delle lezioni 
colla sua nipotina. La signora mi ha pro» 
messo che sarò amata, ma ciò non è ben 
certo. 

« Buona amica mi ha dato tutto quanto 
avea, la sua casa, il suo giardino, ove sono 
molti frutti e molte patate, cavoli e car- 
ciofi. Mio buon Francesco, io vi. domando 
di venire, con vostra madre, ad abitare qui, 
a custodire la mia eredità; mi rendereste 
un gran servigio! Spero che vi metterete 
subito in viaggio. 

« Nel giardino vi sono quattro alti al- 
beri di pomi; buona amica facea del sidro. 
Nella stanza del forno ci sta benissimo un 
letto; c’è ampiezza e luce. Vostra madre 
troverà nell'armadio le vesti di buona 
amica, le sue cuffie, i suoi scialli, e tutto 
le andrà benissimo, Ah! che pena provo, 
Ella è morta ieri alle otto e un quarto 
del mattino; ella fu buona per me come 
una mamma | 

« Nel forno ella ‘euòcava il pane e fa. 
ceva il bucato. Credo che vostra madre Sarà 25881 più contenta qui che nel posto 
dova siete, 

« Addio, buon Francesco, io vi emo as- 
sal ed anche la mamma Leroux, 

Ita la Spigolatrice, » 

(Continua) 
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IL CITTADINO ITALIANO 

îi-loro beni furono a queste incorporati pel ; 
Decreto 30. Dicembre 1809, dacchè le Opere 
parrocchiali sono Enti ecclesiastici conser- 
vati, e provvedono al servizio del Culto in 
rispondenza del bisogno delle popolazioni. 

3. Il Vescovo, giusta le massime di di- 
ritto pubblico interno della separazione 
della Chiesa dallo stato sanzionato dalia 

«Cassazione di Roma con Sentenza 16 Mag- 
gio 1879, deve ritenersi la sola Autorità 

cui compete il giudizio della rispondenza 
dei Legati di culto ad un bisogno delle po- 
olazioni.. Le persone poi cui si devolve 
azione giuridica di opposizione sono, oltre 

all’ Ordinario, i Parroci e le Fabbricerie. 

4; Un Decreto di concentramento emesso 
dalla : Giunta: Provinciale Amministrativa 
è a ritenersi irrito e nullo, non competen- 
dole che, richiesta, di dare il suo parere. 

5.Un'Opera pia le cui rendite siano 
costituite dal supero delle rendite rimaste 
disponibili dopo l'adempimento dei Legati 
e Carichi: impostile in via principale dal 
Testatore, non. può essere concentrata, e 
ciò sia perchè gli Art. 2 e 59 Lettere A 
ed -F della Legge ne dichiarano dispensati - 
gli Enti che si mantengono con entrate 
eventuali, sià perchè mancherebbe in tal 
caso la materia concreta a concentrare. 

6. Le condizioni Sociali di nobiltà e di 
censo richieste dallo Statuto di una -Con- 
fraternita per esservi inscritti, non forni- 
scono ragioni sufficienti per operarne la 
trasformazione, dacchè la Legge non mira 
ai modi ed alle persone, ma allo scopo e 
fine dell'Opera. 

‘7. Ove trattisi di un’Opera pia. che 
abbia scopi diversi, dei quali taluno cada 
sotto la sanzione della’ Legge, potrannosi 
bensì modificare tali scopi, non mai tra- 
sformare l'Opera intera, ne sopprimerne 

“1 autonomia, 
8. Le Compagnie della Dottrina .Cri- 

stiana, anche. con. carichi di Messe, non 
ponno in quanto tali trasformarsi, non es- 
sendosi verificata per esse alcuna delle con- 
dizioni di cui nella prima parte dell'Art. 
70 della citata Legge. 

9. Gl'Istituti pii aventi per iscopo il 
sovvenire, a titolo di rimunerazione, a Par- 
roci ed Ecclesiastici poveri, vecchi, od ina- 
bili, nonchè a Parrocchie povere, ove tali 
Enti siano amministrati dal Vescovo, non 
onno, nè concentrarsi, nè trasformarsi per 

F'indole speciale del fine cui intendono. 
10. Il Consiglio Scolastico non ha alcun 

diritto, nè può in alcun modo reclamare 
la comunicazione di atti ed informazioni 

‘circa lasciti in favore, sull’istrazione clas- 
sica nei Seminarii, dacchè nun essendo tale 

pretesa suffragata da alcuna prescrizione e 
sanzione di Legge, non può esistere alcun 
vincolo ed obbligazione al riguardo per parte 
dell’ Ordinario Diocesano. : 

11. 1 Concentramento nella Congrega- 
zione di Carità di un Lascito pio devoluto 
alla stessa per precetto di Legge, non in- 
clude il diritto della. erogazione. delle ren- ‘ 
dite e designazione dei beneficandi, poten- 

| dosi estendere alla sola ammin'strazione, e 
‘ nulla più; il che si verifica in parecchi casi 

in forza delle speciali condizioni, cui è sot- 
toposto l’ adempimento del Legato. 

12. In caso di richiesta di documenti, 
allora sarà bene aderirvi in tesi generale, | 

‘ quando una coazione morale vi ci consigli; 
in ogni caso si dia copia dej documenti su 

| carta libera vidimata dal Sindaco come di 
. Legge. ; 
1 13. Il Parroco ha pieno diritto di ri- 
chiedere dall’ Acquirente di uno. stabile il ! 
‘pagamento di una prestazione pia, quando 

| siasi fatta per essa deduzione sul prezzo di 
una somma equivalente. 

14. Un parroco può per Legge far parte 
dei Comitati di erogazione nominati dalla | 
Congregazione di Carità, a senso dell’ Art. 
11 ultimo comma della Legge 17 Luglio ; 
1890. 

15. Così pure, in via però di eccezione, | 
può far parte della Congregazione di Carità, . 
quando vi sia chiamato per Deliberazione 
della Congregazione stessa approvata dalla ‘ 
Giunta Provinciale Amministrativa, a ter- 
mini dell’ Art, 5 della Legge suddetta. 

16. I carichi e le disposizioni qualsiansi 
incombenti ad una Cappellania di Giuspa- 
‘tronato debitamente svincolata non sono | 
concentrabili, inquanto che, essendo i beni | 
della stessa divenuti di proprietà privata, 
non ponno cadere sotto le sanzioni della 
Legge. 

17. Alla Congregazione di Carità non 
compete, nè la facoltà, nè il diritto in via 
civile e morale di fare innovazioni circa la 
celebrazione di Messe ed elemosina. rispet- 
tiva, e molto meno circa il tramuto di Le- 
gati di culto in sussidii a favore di poveri. 

18. E° pure al tutto illegale ed inatten- 
dibile ogni pretesa di una Congregazione 
di Carità che richieda ed esigga la trasmis- 

: sione di atti e stati delle Rendite delle 
Fabbricerie per promuoverne ‘il conventra- 

‘ mento, o per altri titoli, dacchè le Fabbri- 
cerie sono rette da' disposizioni speciali, ed 

«in alcune regioni d’Italia dal Decreto 30 
Diéembre 1809, non abrogato ‘fin. qui da 
alcuna Legge. cc. “Resa 

19, Da ultimo intesi di concentramento 
‘ nella Congregazione di Carità, sia delle Isti» 

Ù 

tuzioni Dotalizie, sia dei Legati o Carichi 
dotali, è a ritenersi fermo in diritto quanto 
in appresso : 

1. Che per rispetto alle Istituzioni Do- 
talizie autonome e civilmente riconosciute, 
il Consiglio di stato ha proceduto. sulle 
prime assai incerto, pronunciandosi, ove 
tavorevole, ove contrario al concentramento 
di tali Istituzioni a seconda dei casi. Po- 
tersi però ritenere tuttavia, a termini di 
diritto,.che desse non debbano essere con- 
centrate, o quanto meno solo facoltativa- 
mente, e non mai per espresso precetto di 
Legge. Ed oggi poi con molteplici giudicati, 
ritenuta in massima la concentrabilità 
degl’ Istituti dotalizii, il Consiglio di stato 
ha raffermata la facoltà che esso ha di 
poter escludere caso per caso il concentra- 
mento dei medesimi nelle locali Congrega- 
zioni di Carità, 

II. Che per riguardo ancora. ai Legati 
Dotalizii, dessi non possono mai per Legge 
concentrarsi, massime allorquando incom- 
bano ad Enti conservati ed autonomi, anche 
ecclesiastici, non escluse fra questi le. Par- 
rocchie e le Fabbricerie. 3 

Tali deduzioni di diritto vuolsi segnalare 
come si appoggino e trovino una sanzione, 
sia nel Capo VI della Legge 17 Luglio 1890 
in cui non ne è parola, sia nell’Art. 79 il 
quale ne parla distinguendole da quelle di 
cui agli Art. 90 e 93, sia fine nello stesso 
Art. 90 che non' fa cenno che solo delle 
doti per Monacazione. . . 

IJI, Che il concentramento delle Opere 
pie dotali, come quello di ogni altra Isti- 
tuzione di Beneficenza, non importa fusione 
o confusione dei patrimonii delle medesime, 
che invece debbono, nonostante concentrate, 
essere amministrate separatamente ed ero- 
gate le loro rendite in conformità dei ri- 

| spettivi Statuti, giusta l’ espresso. disposto 
dell’ Art. 61 della legge 17 Luglio 1890. 

(Continua). 

«UE TIRA 

PFLATIAÀ. 

Firenze — La Regina Vittoria acquista 
Villa Fabbricotti — Sua Maestà la Regina Vit- 
toria, incantata del deliziosissim» soggiorno di 
Valla Fabbricotti, ha fatto esternare al nobile 
proprietario il desiderio di acquistarla. 

Il conte Fabbricotti, dopo molte esitazioni, ha 
risposto che annuirebbe a: desiderio di S. M., ed 
ha chiesto per la villa, così come trovasi arre- 
data, due milioni. 

Le trattative pendono, offrendo S. M, solo un 
milione e mezzo, e: forse si. arriverà presto ad una 
cifra che sd'iisfi ambo de parti. Dt 

Così Firenze avrà assicurata l’ annua visita gra: 
di a della graziosa Regina. 

Tioma — La causa del Can. Amalfitano 
contro © E.mo Cardinale Oreglia — ‘Son nòte 
le lunghe e replicato querele del Can. Amalfitano 
coutrò l'Emin:ntissimo Cardinale Oreglia. Ieri'que- 
st» dolu»se querele ebbero un epilugo innanzi alla 

Corte d'Appello di Roma, nel qu ile risulta linta ma 
bella e luminosa la vittoria dell’ Emi 1entissimo:-Car- 
dinale, sulle sventurate insistenze del Canunico. 

Il Tribunale di Roma avea già dichiarato il 
non luogo a procedere nelia causa per diffama- 
zione 1ussa dall'Amalfitano al Cardinale Oreglia, 
Ma l’Amalfitano nun si diè per vinto e convenne 

i il Cardinale per ottenere la :1itusione dei danni 
civili. 

Il Tribunale di prima istanza, in ciò, diò ra- 
gione alle pretese del Canunico. Ma ieri la Corte 
u Appello di Roma, con puuderata sentenza, re- 

i spinse la domanda dell’ autore Amaifitano, ed ac- 
colso p.enamente il ricorso deli’ Emu. Oreglia. Ces- 
serà ora l’Amalfitano? 

i. Vemnezia — Scoppio di granate nell’isola 
| di S. Andrea — Ter aile ore 4 12 nell’isuia di 
i S' Andrea che trovasi presso la Certosa, in faccia 
i a S. Nicolettu di Lido, avvenne lo scoppiv di al- 
Î cuue granate, e purtroppo 8 ebbe e depiorare una 
| Vidtima, — 
i Da circa tre mesi c-rto Massagrande Antonio 
| Operaio in Arsenale d'ausi 00, ammogliato senza 

prole, abitante a D. Margherita, era stato desti- 
i uato a smontare, nell’ isvia di 5. Andrea — ove 
! g1 trovaLo anche delle puiveriere — delle granate 

la cur fabbricazione sl crede rimonti al .1059. 
Queste granate hauno 165 milimetri di diametro 

| 6 servivano por Cauuuni au avaucarica ora fuori 
‘| 780; esse convengono ultre la polvere pirica certa 
| puivere detta rocca/ucco, la quale serviva a tarlo 
i sollecitamente 8cuppiaro. 

| Il povero Massagraude ne smontava circa 40 
‘ al giuruo, ed il suv lavoro lo eseguiva iu uua 
| spee di capauua, chiamata \£w77e/, COStruita e 

coperta di cotto aperta da un latu e precisamente 
i da quello di i:0uve a 3, Niccoleto del Lido. — 
i Le granate gli Veu.vano purtate di quaudo in 

d’auni 56, Cinuggiuto, è Costantini Amos d'anni 
25 burauvilo, 1 Quali 801) rinasti incolumi per 

miracolo, Il Massagraude seduto, con iu mano 
una punta di vane, levato il tappo della granata, 
ue vautava la pulvere dupusitauduta 10 una ca3- 

Ogui sera la puivere raccuita veniva. gettata Ìn 

i guit Sarauuo Venaute per ghisa da fondere. 
S1 arguisce che nel mentre l’iufslice stava chi- 

nato e cercava culla puuta di sbaccare uu tappo, 
la granata Carica sia  scuppiata causa l'attrito, 
provecanio l'incendio. delia Viciba cassetta quasi 
ripiena di polvere (ue. conteneva dai 6 a 7 cul.) 
e sussegueutenieto lu Scoppio di altre 5 0 6 gra- 
nale nou aucora 8carlvatbe, , 

AI momento delia sventura il. Gianni fortuna» 

fagiaudusi dietro Uu pilustro isvlato men.re da 

‘tuvti i lati fiuo sopra la testa gli passavano in» 

quando da dus operai; ceri Gianni Giovanni | 

scoppiate. 

Subito s' incendiarono alcuna tavole cho si tro- 
vavano vicina e dell'erba sscca, così il disgra- 
ziato Massagrande rimass anche avvolto dalle 
fiarame, 

Era di servizio all'isola di S. Andrea il tenente 
Bisogni del Corpo R. Equipaggi, il quale accorse 
subito sul teatro del disastro e l'incendio in po- 
chi momenti venne spento. Giunsero poco dope 
l'ammiraglio Noce, il pretore, il tenente dei cara- 
binieri e parecchi ufficiali di marina. Ai borgheso 

“è vietato l’accesso alle polveriere. 

America — Una multa sensibile. — Si 
ha New York che un grande stabilimento privato 
che aveva fornito al governo degli Stati Uniti 
delle placche da biiudaggio diffettuose, venne eon- 
dannato a pagare al Tesoro un’ ammenda di 530 
mila franchi. N 

Inghilterra — Morte d'un illustre 
africanista — Come il celebre Speks così il ca- 
pitauo Cameron dopo le più arrischiate avventure 
nell’ Africa equatoriale, in cui sì dimostrò vera- 
mente un erve, è morto in patria nel modo più 
volgare. Fu abalestrato di sella da una puledra 
a pochi passi dalla sua casa di campagna vicino 
a Leighton Bazzard, mentre stava per recarsi allo 
corse con dei levrieri di Rotschild. 

Cameron fu il primo europeo che attraversasse 
l’ Africa Centrale e fu unu dei pochi esplorateri 
che, come il grande Livingatons, passarono fram- 
mezzo agli indigeni senza farne strage. 

Percorse 3000 miglia, andando cioè da Zanzi- 
bar alla Gauibia, senza scaricare il suo fucile. 
Quanto diverso da Errico Stanley e dai filibu- 
atieri che conquistarono la terra dei Matabele! 

Cose di casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 
-- DIL GIORNO 81 MARZO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 10,2 
Min. Ap. notte 7.2 
Barometro 7515 
Stato atmaasferico Coperto 

Vento Est legg. 
Press». Stazion, 

Jexri Vario — Vento Est fyrte 
l'emperatura: Massuva 191 siuama 62 
Madia 126 Acqua caduta 
Altri tonomem:': 

Consigiio Comunale 

Ulienza del giorno 30 marzo 1894. 

‘Sono presenti... (ma prima bisogna pur ri- 
levare che la seduta è aperta alle 13,25, 
mentre era indetta per le 13, Oh! la pun- 
tualità veramente militare dei nostri padri 
conscritti !1). Sono dunque presenti 19 con- 
siglieri, Presiede il Sindaco cav. Morpurgo. 

- Tanto per incominciare, il vice-segretario 
Bassi da lettura del verbale precedente, alla 
quale tutti prestano la solita attenzione, 
chi leggendo il giornale, chi fumandosi la 
sigaretta. Frattanto arriva l'Avv. on. Gi- 

: rardini, nou ancora perfettamente rimesso 
dalla indisposizione alla gamba. 

Dopo la lettura del verbale si procede 
all'appello nominale. Sono in 23. Antonini 
e Gropplero giustificano l'assenza. 

Si da lettura di una interpellanza . del 
consig, Pedrioni, il quale desidererebbe sa- 
pere dalla giunta se è vero che il Munici- 
pio continua a pagare le relative tasse sui 
terreni acquistati per |’ allargamento del 
cimitero, li Sindaco dichiara che -rispon- 
derà dopo esaurito l’ ordine del giorno. 

Vengono quindi approvati i prelevamenti: 
a) di L: 16.70 applicate alla Cat, 13 a 

saldo spese di primo corredo per i Vigili 
Urbani (delib. 8 marzo 1894 al N. 1937), 

b) di L. 825.73 applicate alla Cat. 49 

opere di presa e coudotta di acqua pota- 
bile in seguito a nuove concessiuni fatte a 

Si legge quindi la lettera del consigliere 
dimissionario Avv. L. Braida, il quale al- 
lega la incompatibilità, staute la sua re- 
cente elezione a membro del consiglio di 
amministrazione della Banca di Udine, eser- 
cente |’ esattorla. 

Il consiglio gli mena buona. la ragione 
ed accetta le dimissioni. — Viene approvata 
seuza discussione la lista elettorale politica 
per 1894. 

Viene pure approvato il consuntivo della 
congregazione di carità, la cui lettura dura 
10 buoni minuti, — In luogo del rinuncia- 

setta di leguo che truvavasi alla sua simistra, — | 

| acqua perche 1uservibile; le granate vuuia lu se- | 

tamenae trovavasi di.cusìo ed il Custanvini udito | 
lo scuppiò è scorso del-fuino, Sl Inise 4 Curreto re | 

tario Avv. Carlo Braida a membro della 
Congregazione di Uarità con voti 13 su 23 
votati viene eletto l'Avv. Angelo Feruglio. 

torno, proiettili micidiali, i pezzi delle granate : 

i accalorandosi anzi eletrizzandosi, di arra- 

onde saldare. autecipazione di spese per | 

privati (delib. 15 marzo 1894 al N. 2102). | più esatto, ma finora non si ebbe alcun@ 

| parato affinchè tutti possano controllare l’ind 

i l'impianto di una nuova officina elettric 
‘ la giunta la prenderebbe in considerazion@ 

Il motivo addotto dal Braida sarebbe una * 
lunga asseuza dalla città, Che abbia ad in- 
terprendere un lungo viaggio, velocipedi- 
stico, uso Masettt? — A revisori dei conti 
del 1893 riescono eletti: Biasutti e Minisini 
con voti 24 e Muzzatti con voti 15. 

Prima della votazione il Sindaco sospende 
la seduta per l’attatamento d: prammatica, 
ma ii consigl, Pletti dichiara che Jo vuole 
delia durata di almeno 5 minuti, perchè, di- 
ce, che purtroppo la maggioranza fa sempre 
ciò.che le.tallenta, e alla minoranza non 

al corollario pratico 

cede mai, Ed avendogli il consigl. Biasutti 
chiesto qual’ è la maggioranza il Pletti gli 
risponde: Se vuol invece sapere qual'è la 
minoranza glielo dico subito. — Si legge 
la lista dei censiglieri uscenti sia per ri- 
nuncia che per scadenza. Sono tredici. Ec- 
coli: Valentinis, Morpurgo, Measso, Cossio, 
Pirona, Pecile, de Puppi, Braida Disnan, 
Tunini, Berghinz, di Prampero, Billia. 

Si passa quindi alla mozione di alcuni | 
consiglieri comunali per l’ acquedotto delle 
frazioni, mozione che viene svolta dal cons. 
Masotti, uno dei firmatori, il quale dice ba- 
stare poche parole per dichiarare la do-| 
manda, essendo essa fondata alla giustizia 4 
ed alla necessità. Tutti i contribuenti, egli 
dice, hanno diritto al pubblico servizio, e 
se quelli della campagna attesa la distanza, 
non sono in grado di usufruire dei comodi 
della città, nella cui spesa però essi pure 
concorrono, hanno però il diritto di avere - 
almeno acqua ed acqua buona. A questo 
proposito accenna alla recente epidemia di 4 
Cussiguacco ed alla spesa che il Municipio | 
dovè incontrare per provvedere quella fra- 
zione di acqua salubre. Il Sindaco fa dar 
lettura del verbale della seduta tenuta 
dalla Giunta il 15 marzo, in cui si diede 
incarico all’ ufficio tecnico di compilare il 
relativo progetto. In seguito a ciò il Ma-d 
sotti, anche a nome dei colleghi, dichiara 
di ritirare la mozione. — Ora viene la volta 
del consigl. Pletti, il quale svolge la. sua 
interpellanza « sul servizio della illumina- 
zione elettrica. » 

In città, egi incomincia con il solito ri- 
solino, che, beato lui, non lo lascia nem- 
meno quando prende le cose sul serio, si @ 
sussurra contro l'illuminazione elettrica 
per la sua deficienza, ma nessuno ha il 
coraggio di farsi intendere; per cui ebbe 
ragione quel vegliardo, continua, il quale 
gli osservò un giorno che la cittadinanza udi- 
nese sopporta tutto in pace. Di fatti contro 1 
il gas, nei giornali cittadini sì disse n/agas ; 
ma colla nuova illuminazione si credeva di 

, avere il sole ed invece abbiamo la luna al-0 
l’ultimo quarto; fino all’altro dì la era a di- | 
rittura una porcheria, Se ritornassero i no- 
stri nonni! 

Alla stregua del contratto dice che l’im- 
presa era obbligata a provvedersi di un 
fo'ornetro. bd ora finalmente il fotometro | 
lo abbiamo in piazza V. E., in quel fanale 
cioè a petrolio che serve per l'asilo not-. 
turno; e qui fa un parallello nel quale, 86-41 
condo l'oratore, le lampade elettriche non! 
fanno certo la miglior figura. 

Nel contratto, egli prosegue, è commi-l 
nata una multa di. Lire..una per ogni” 
lampada spenta, per la durata di un’ ora,é 
ma questa multa va estesa a tutte le lamé 
pade deficienti. 

Dunque.... pare che egli volesse venire 

Ma valeva la pena, prosegue sempre più! 

battarsi tanto per liberarsi da una società 
per darsi poi in braccio ad un’ altra citta- 
dina, a cui paghiamo 30 mila lire annue! 

Stimmatizza quindi i due pesi e le duet 
misure che secondo lui, usa la società, 
Volpe-Malignani, ed aggiunse che mentre 
fino a ierì l'introduzione, la si doveva paz 
gare, oggi invece viene data gral:s. Saltandol 
al salto del Ledra dice che alla società 
rende 15 mila lire all’ anno, Conchiude, au- 
gurando che sorgano una o più società le! 
quali. facciano una concorrenza spietata. 
Presenta relativo ordine del giorno, 

L'assessore Marcovig risponde che la 
giunta, ottemperando alle disposizioni del 
contratto, nomino una commissione, con 

incarico di verificare l’ intensità delle lam? 
pade, e dice che le prove fatte risultarono fa 
vorevoli all'impresa raggiungendo molte 
lampade una intensità del 30 Ql0, superiore 
a quella portata dal contratto. 4 

La Giunta, non ancor paga, scrisse all 
prot. Colombo di Milano, specialista in mas 
teria, chiedendogli quale fusse il fotometro 

risposta. Aggiunge che ha stabilito inoltre 
di collocare (non ricordo dove) un ap? 

tensità delle lampade. 
Purchè questo nuovo fotometro non fac? 

cia pendint con 11 famoso orologio elettric0 

di angolo Malagnini ! 

Venendo poi a parlare della libera conà 
correnza e dell'Art. 9 del contratto (cull 
accennò pure il Pletti) dice che con esso 
Mumcipio si obbliga a non introdurre altf 
fili; aggiunge però che se, o una nuov& 
società o un privato facessero domanda pel? 

ed aftiderebbe to studio della questione 24% 
uù legale, ben lieta se-si potesse troval? 
una scappatoia a quel benedetto articolo % 
In seguito a queste dichiarazioni e ad 214 
tre analoghe del Cav. Morpurgo, il Ple 
si decide a ritirare il suo ordine del giorn® 
dolente però. sempre che la giunta, di 
lui, si lasci raggirare. $ 5 

Finalmente il consigliere Pedrioni svolg?! 
la sua interpellanza sull’ area del nuovo cha 
mitero, citaudo leggi ed articoli; ma. @ i 
inutile uno studio tanto profondo della 
questione, giacchè |’ assessore Measso IA 

de
a 

«
e
d
a
 
d
i



asutti 
tti gli 
è dal 
legge & 

or ri- 
i. Hc- 8 

Jossio, 
isnan, 
L. 

alcuni | 
) delle 
l cons. 
ice ba- 
a do- 
ustizia 
i, egli: 
zio, @ 
stanza, 
omodi 

pure 
avere 

questo 
mia di < 
nicipio 
la fra- 
a dar 
tenuta 
diede | 

lare il 
l Ma-d 
ichiara 
a volta 
a Sua 
aumina= 

ito ri- 
, nem- 
rio, si 
ettrica 
ha il 

i ebbe. 
quale! 

za udi- 
contro 

lagas ; 
leva di 
una al- 

a a di- 
ol n0- 

o l'im- 
di un 
ometro | 
fanale. 

o mnot- 
lle, s0=/ 
ne non. 

;ommi- 
r_ ogni: 
In Ora, 
le lame 

ha
 

venire 

re più 
arra- 

società, 
, citta- 
nnuel È 

le due 
società, 
mentre 
va pai 
altando: 

società. 
ide, au- 
cietà le 
pietata. 

che la 
oni dell 
\e, con 
le lame 
‘ono fas 

molte 
perior@ 

isse al 
, in mar 

tometro 
alcun® 
inoltre. 

un api 
are l’ine 

on fat? 
lettric0 

‘a CONS 

to (cul 
n esso ® 
rre altr 
nuov 

nda pet 
lettr1c& 
razione 
ione a 
trovati 

ticolo 9 

ad alî 
I Plets 

Ib CITTADINO ITALIANO DI SABATO 31 MARZO 1894 

sponde che tutto dipese da una dimenti- 
canza, in cui incorse l'ufficio tecnico. Obli- 
Visci humanum est.. Pedrioni è semi-soddi- 
sfatto; la seduta è tolta alle 15.40 e noi 
ce n’ andiamo; saturi di elettricità. 

Nozze cosp‘que 

Lunedì 2 aprile nella villa di Gottajnla, 
in quel di Lucca, il nob. signor conte Gi- 
roiamo di Codroipo, fa le sue nozza con la 
Principessina Lodovico Altieri, unica figlia 
del Principe don Lorenzo, e della rinomata 
scrittrice Olga Catacuzèno. 

Ai novili Sposi, un sincero augurio di 
felicità, 

Soovietà Alpina Friulana 

I Soci sono invitati all’ assemblea. ordi= 
naria per questa sera alle ore 20. 

Società anonima dei tramvia a ca- 
vali: in Udine 

Con domani la Tramvia Cittadina mette 
in attività l'orario estiva che comincia alle 
7 e finisce alle 21, 

Municipio di Udine 
Avviso 

Rivedute dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 30 marzo corr. le Liste degli | 
Elettori Politici del Comune di Udine si 
avverte che le medesime staranno pubblica- 
mente esposte tino a tutto il gioruo 15 del 
veniuro mese di aprile. 

Gli eventuali reclami dovranno essere 
presentati alle commissioni elettorali pro- 
vinciali non più tardi del 20 Aprile Dr Ae 

Dal Municipio di Udine, 
li 80 marzo 1594, 

Il Sindaco 
ELIO MORPURGO 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Reggimento fanteria eseguirà domani 1 
dalle 19 alle 20 12 in piazza Vittorio Ema- 
nuele. 

1. Marcia «1 coscritti » Pennini 
2, Mazurka «Tra due usci » Lingria 
3. Ato IV. « Aida » Ferdi 
6. Marehe Ind'eoane Selnik 
5. Zarzuela in un atto « Gran 

Via» Valverde 
6. Poika «Ciricicici » Filippa 

« In Tribunale » 

Udienza del 30 

Zanitti Francesco imputato di estorsione 
venne da questo l'ribunale condannato alla 
reclusione per mesì 30, a 10 most di sagre- 
gezione, ed un anno di sorveglianza, e al'e 
spese processuali, 

De Vincenti Antonio farmacista imputato 
di coniravvenz one sanitaria venne condan- 
pato alla multa di L. 300, ma gli vennero 
condonate per efletto di amnistia, ed alle 
speso processuali. 

Furto 
In Clauzetto ignoti penetrati nel negozio 

di Dei Missier Nicola vi rubaroro dal cas. 
settu Li. 24 ih biglietti di banca. li Del Missler AVOB COLILMESSO la macornale cor= belleria di dimenticare la chiave neila tuppa. 

Ferimento 

Nurduzzo Ebrico di S. Daniele, serven- 
desi Gei pugni e calci produsse dsile ferite 

a Polano Hugenio, giudicato guaribi in” 
giorni 12. ; 

Tempesia in vista 

New Yorch 30. — li bolletuno dell’Os- 

servarioriv dei Aew Yorch Herald auvunzia 
che una vicieNia lolupesia laggiULgerà oggi 

le coste della Francia, 

ftio di collaudo 

del nuovo organo eretto nella Ven. Chiesa 

parr. di Lozzuoto del Friuli dalia 

uuta Lunin ui Cuminv di Codrorpo. 

Invitati noi sottoseniti dal Moito Ieve- 
rendo don lraucesco Masini parroco di 

Pozzuolo ® collaudare li LUUYO vIgANO e- 

retto 11 quella cluesa parrocliale costruito 

dalla gita 4amn Qi talulo di Couroipo, 

veduto 11 contratto ed il progetto del detto 

orgulo, VeLull all atto ul collaudo alla 

presenza del teslmouli Qui pur sottoscritti, 

Coll’ intervento uel detto siguor L'arroco e 

tabbricatore, abbialio Lovato, 

Che l'organo è stato costruito nel com- 

plesso e nel singole Sue parti secondo 1] 

progetto accettato Uulle parli COutraenti, e 
che vi furono aggiunti per di più que utili 

pedalini di combinazione. 

Ule l'istrumento è sotto ogni rapporto 

commendevole nelle parte iubica, nella 

meccanica e nella pueumatica; e che, per- 

fettamente omugeleo ail ambiente, pre- 

senta tauto nel siugoli registri che nelle 

varie combinazioni e nell’ assieme quella 
delicatezza, robustezza ea lMpasto che sono 

propri di tall upere 4 arle ben riuscite, 

Senza entrare quindi In particolarità, ci 
ode l'amo di poter esteruzie la nostra 

soddislazione, ul Gichuarare pienamente 

collaudato il nuoyo organo, e di congratu» 

i bandaio ed al Sig: N. N. 

larci col fabbricatore Zanin, che nell’ arte 
organaria va acquistandosi sempre miglior 
fama. 

Rilasciamo la presente dichiarazione a 
richiesta del soddetto Rev. Parroco e in 
fede ci firmiamo. 

Udine li 21 marzo 1894. 

Marcuzzi sac. Giacomo 
M. Vittorio Franz 
Berti Gaetano testimonio 
Corrubolo Luigi » 

Non siate sordi!.. 

L’ erpetismo oggidì tanto d.ffuso ha sem- 
pre interessato ì medici per le protonde al- 
terazioni che induce nel sangue e negli 
organi più essenziali della vita. Genitori 
linfatici 0 che ebbero l’ attacco di malattie 
acquisite generano gli erpetici: pallidi con 
infiammazioni croniche delle tonsille, pal- 
pitazioni di cuore, eruzioni cutanee, si am- 
malano alla più lieve causa. Le cure gene- 

i riche e inopportune che si prestano loro 
i non migliorano queste tristi condizioni : su- 
bentra il catarro brochiale, la tosse, sì ac- 
centua il dimagrimento, minaccia la tisi, 
ppocrate disse che spesso è più facile al 
Medico prevenire le infermità che curarle. 
1 erpetismo è un male che può essere de- 
beliato, se a tempo con potenti rimedì si 
cerca di reintegrare la crasì sanguigna, La 
stagione è propizia e lo Ssiroppo Dspura- 
tivo di Paraglina composto dei dott. Gio- 

i vanni Mazzolini di R;ma, premiato all’ E- 
sposizions mondiale di Parigi e che testà 
ebbe la più alta onorficenza alla Esposi- 
zione Scientifica di Coivania, è l’ unico de- 
purativo del mondo raccomandato come il 
Più potenie che si conosca. 

« Presso l’ inventore — Stabilimento Chi- 
mico Quattro Foutane 18, Roma; si vende 
la bottigiua grande L. 8, la piccola 4,50, — 
dn un pacco postale entrano due bottiglie 
grandi o ére piccole: aggiungere L. 0.70 
por |’ affrancatura ». 

Unico deposito in Udine presso la farmacia 
G. Comessatti — 'I'rieste, farmacia Prendini 
farmacia Jeronitti, — Gorizia, farmacia Pon: 
tomi - ‘L'reviso, tarmacia Zanetti, farmacia Roale Bidoni — Venezia, tarmacia Bottner farm, 
4ampironi, 

Comunicato 

I sottoscritti autori dell’articolo « i7 gnufr 
| plevan di Madone di Grazie » inserito nel 
giornale « hlorean dal Palaz » N. 42 pub- 
blicato il giorno 24 marzo 1894, consci del 
male fatto, chiedono ai sig. Vincenzo Mat- 
tioni pittore-decoratore e Pianta Vittorio 

compatimento e 
perdono. 

Riconosciamo pienamente il fallo com- 
messo, benchè non fu tutta» nostra colpa, essendo stati spinti da altre persone che 
c1 inculcarono nell'animo una sì vile ca- 
lunnia. I sottoscritti conoscendo il cuore 
generoso e buono dei tre calunniati, si pen- tono sinceramente della mossa accusa che 
certo non potranno menomare la stima € l'affetto che portano ad essi i conoscenti 
ed amici. 

Questa è per.noi una severa lezione che 

gressisti fecero nello stesso Policlinico, con- 
tinuarono dopo. ; 

Oggi si tennero conferenze presiedute da 
Baccelli. Applauditissima la conferenza di 
Virchow sul Morgagni. Virchow la ha letta 
in lingua tedesca. 

Molti congressisti italiani e francesi cre- 
devano che Virchow parlasse francese; usci- 
rono quando intesero che parlava tedesco. 

Dopo Virchow, parlarono Bouchard sulla 
febbre, Babes sui doveri degli Stati di fronte 
ai risultati delle moderne ricerche batte- 
riologiche. 

Gili oratori al oro apparire furono salu- 
tati da vivissimi applausi, che si ripeterono | 
alla fine dei discorsi. 

Prima del discorso di Virchow, il rap- 
sentante della città di Forlì, patria di Mor- 
gagni, offri a Virchow un diploma di cit- 
tadino onorario di Forlì. 

Domani il Re visiterà 1’ Esposizione d’ i- 
giene. 

A Budapest 

Qltro eantomila persone attendevano sui 
boulevards il passaggio del corten funabra; 
Alla stazione erano presenti all'arrivo del 
treno funebra le personalità più, spiccato, 
molti deputati e i capi partito, il municip'o 
col sindaco, Alle tea pom giunse il treno 
delle deputsz oni; che giunse alle 3.3) con 30 
minuti di ritardo. La loromotiva ara parata 
a lutto e dacorata con bandiera Dal treno 
scese primo il  prosindaco Markus coi rap- 

presentanti del municipio; si diresso subito 

al vagone chs contaneva il faretro di Kos 
suth. I daputati ed i consiglieri municipali 
to sero il feretro dal vagone e In deposaro 
sopra un catafalco. 

Il prosindsco Markus con brevi parole 
consegnò il feretro alla città R'snose com- 
mosso il sindaco Gerloczy, dicendo che la 
città conserverà la salma di Kassuth come 
una reliquia e ringraziando la fimiglia 
Kossuth per aver consantito a portire in 
Ungh ria la spoglia mortali di Kossuth. 
Rispose Francesco Kossuth rinzraziando. 

D sordini per Kessuth 

Budapest 30. — Il ministro dell’ istru- 
zione conte Csaky ha proibito ai docenti 
delle scuole regie di prender parte ai fu- 

nerali di Kossuth. Dalla provincia _giun- 
gono continuamente notizie di disordini ed 
eccessi, Quasi da per tutto sono i parroci 
che si rifiutano a qualche forma di parte- 
cipazione delle loro chiese al lutto generale 
e.i cittadini che ve li vogliono costringere. 
A Zecskemes, ad esempio, il parroco sì ri- 
fiutò di permettere che il giorno dei fune- 
rali le campane della chiesa suonino a 
lutto. La folla, cui fu comunicato il rifiuto 
del parroco, gl’impose allora di esporre la 
bandiera abbrunata. Il parroco, non aven- 
dolo tatto, i dimostranti infransero tutte le 
vetrine della parrocchia. A Monor, per le 
stesse ragioni la popolazione si scagliò in 

ferocita contro la casa del parroco e addi- 
rittura la scoperchiarono, demolendene il 
tetto. 

I sovrani d. Germania ad Abbazia 

ci servirà per l’asvenire, Cercheremo in 
tutti i modi di smentire simile ‘calunnia e 
ringraziando nello stesso tempo di cuore 
quelli che potendo rovinarei civilmente, 
preferiscono perdonare benignamente; ci umiliamo con piena coscienza del mal fatto : diamo la nostra parola d'onore di dissipare 
anche l'ombra della lanciata calunnia, tanto 
da ridonare la considerazione in cui erano te- 
nuti i tre signori suddetti da quanti li co- noscevano. Nella ferma speranza di riac- Quis‘are la stima, passiamo all’onore di 
segnarci 

ExRICO. BIASUTTI 
Gio. BATT, ZORATTINI 

to SSEMANATINO SOUS o 

DIARIO SACRO 
Domenica 1 aprile — in Albis — CA — Si apre il tempo delle nozze, 
Lunedì 2 april; — s. Francèsco di Paola. 

Ugo vese. 

Chiusa della quadragesimale predica- | 
zione nella metropolitana 
Domani mattina all'ora consueta nella 

nostra Metropolitana il R.mo D. Frediano ! 
Fiamma oratore quaresimalista reciterà la 
sua predica di chiusa, ed impartirà la con- 
sueta benedizione. 
“toni NOTIZIE 

La confusione delle lingue 

Telegrafano da Roma 30: 
Stamattina i membri del Congresso me- ; 

dico si riunirono nelle varie sezioni a la- 
vorare. 

T lavori si giudicano molto confusi, Avran- 
no nessun risultato pratico, anche perchè 
è consentito di usare - le lingue francese, | 
tedesca, inglese e italiana. Succedono così | 
molti equivoci e grande confusione. | 

Oggi in alcune sezioni non vi era mezzo | 
di intendersi. 

1 lavori sezionali, cominciati stamane, 
interrotti durante la colazione che i con- 

Abbazia 29. — Dopo l'escursione sul 
Christabel i sovrani tedeschi ed austriaco 
si recarono a bordo del Moltke ove pre- 
sero il the. Alle ore 6,30 vi fu pranzo presso 
i sovrani tedeschi alla Villa Amalia. Po- 
scia Francesco Giuseppe si congedò dall’im- 
peratrice di Germania. Stasera si fece una 
magnifica illuminazione. Francesco Giu- 
seppe. è partito alle ore 8,50, dopo di es- 
sersi congedato cordialmente da Guglielmo 
che lo accompagnò alla stazione di Ma- 
tuglie. I sovrani furono acclamati durante 

il tragitto. 

I resti del « Mach'c ca » 

Santander, 30 — La torpediniera Condor ‘ 
farà saltare stamane i resti del Machicaco. 
La popolazione fugge. { 

Le operazioni di distruzione dei resti del 
Machicaco, fatte mediante piccole torpedini, 
sono incominciate stamane. La prima esplo- 
sione parziale è riuscita senza disgrazie. 

- TELEGRAMMI 
Mon'evideo 30 — Ill nuovo ministero è 

così composto : agli esteri, Pineirocampos ; 
alle finanze, Vidicella; alla guerra il gene- 
rale Duaz; all’interno, Miguel Herrera; 
ai lavori Castro. i 

Il gabinetto produce una favorevole im- ! 
pressione. 

Marsiglia, 30 — Dieci italiani, arrestati 
per essersi opposti alla ripresa del lavoro 
nella fabbrica di tegole Ducrena, furono ri- 
lasciati. Il buon accordo fra gli operai è 
ristabilito. La tranquillità è perfetta. 

Notizie di Boraa 

31 Marzo 1894 
Rendita it. god. 1 genn. 1894 da L. 86.80 a L. 86.98 

id. id, 1 lugl. 1894 » 84639 » 84.73 id, austr. in certa da F.9820 » 93.40 id, * inare » 97.90 » 98- : Fiorini effettivi da T. 23050 » 280 75 Bancanota anstriaché » . 28054 Le Marchi germanici » 140—- » 140.50 Marenghi » 2270 « 2275 

ORARIO FERROVIARIO 
Partenze I Arrivi Partenzo | Arrivi RE ra a ora 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 2. misto 6,5 5.05 dirett 4.50, omnibus 9,19 5.15 aleaibaa 10.tE 7.08" misto 10.14 10,5 id 15.24 11.25 diretto 1415 14.90 direlto 16.56 18.2) omnibus 3829 17.81° mito 2140 17,50 id. 22.45 18,15 id. 280 23.18 diretto 98,05 223) omnibus 25 ® Fer. a Pordenone * Part. da Pordenone DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 9.30 omnibus 10.15 7.55 omnibus 8.45 È 

14.45 misto 15.85 18.10. misto 18,55 si 19.15 omuibus 20,— 17.55 omnibus 18,35 3 DA URINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 5.55 omnibus 9_— 639 omnibus 9,95 "88 diretto  9°*5 2.29 diretto 11.08 194). amnibus 1844 14 39 omnibus 17 1706 diretto 19 09 18.85 u a 17 85 nil us 20,50 183° d'ratta 30 05 
DA UDINE A TRIESTE DA ©RIESTE A_UDINR 2.55 misto 7.29 23% omnibus 11 o 8.0: oimuus 13,41 #10 id. 12.05 154° miste 19,27 1615 mistà 1955 12.3 ommbus 24.47 201. (I a ibus 1 30 DA UCINE A PORTOGRUARO || na PORTOGRIARO A UDINE 7,57 omaibus 957 6.52 misto "9.07 "3 4 misto 15.14 13.2 omnibus 1,37 1738 emuibue 19 36 1714 misto 19787 

Pa "pre A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 8.10 misto 6.4] 710 omnibus 7.38 9.12 I] 94] 15 misto 19,28 11.3) id 12 11 12 29 id 19 1547 omnibus 16.15 18.49. omnibus 3718 19 44 id. 20.12 2930 id 20.88 

Tramvia a vanare Tidino-San Daniele 
DA UDINP è S. DANIELE DA S. DANIV LE A UDINE 3 8.15 Ferrov. 95% 7.20 Fi , 1110 id 12.55 i 2 190 1125 id 16.2? IR 10 Ferrov, 13.20 17 30 id 1912 || 1715 S.Dn 1838 

Voinceidenze n° Da Portogruaro per Venezia alle ore 10,14 e 19 52, ti Da Venezia arrivo alle ore ‘8.18 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

pIiLLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Esslus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

pILLOLE DI CREOSOTINA go Sono il miglior rimedio del giorno. v 
piLLOLE DI CREOSOTINA 

per la guarigione delle malattie di petto 

pILLOLE DI CREOSOTINA Na 
d'azione superiore al Creosoto Stesso, 
ai preparati di catrame, occ 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Numerosi certificata medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
sono infallibili nelle Tossi e Rausedini 

pALLOLE DI CREOSOTINA 
Guariscono i Catarri bronch. e polmonari 

pILLOLE DI CREOSOTINA Po Laringiti, Bronchiti, Asma, Infivenza ecc. Osa 
piLLOLE DI CREOSOTINA “a Di grato sapore, 

Non producono alcuna irritazione 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, efficace ed econom. 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 61 piltole Lire 2 

piLLonE DI CREOSOTINA 
Gratis opuscolo sull’ azione terapeutica composizione chimica della Creosotina 

dietro semplice biglietto di visita ai” chimici Dompòè e Adami, Corso S. Gelso N. 10 Milano, In UDINE L, Biasioli, F. Comelli, A. Fabris, 

ia * 
È 

SERI ACI 

i avendo avuto cura di 

‘ domicilio. 

G. Comessatti, Girolami Filipuzzi. 
pre” 

fesa 
SIMO TE ANIA 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE nS 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettab'le Clero, 
Appoggisto dalla benevolenza dei miei vecchi clienti. s'ud'ai avnì mezzo onde ren- derli semore più soddisfatti, ed a tale scopo feci fabbricare, dei tipi in circar, scotti, panni, e sceviot, di assoluta mia specialità, 

} accoppiare, bontà di 
merci con prezzi di massima convenienza, 
Il mo negozio isoltre è assortito in ogui 
articol) di manifatture, È 

A. richiesta si spediscono campioni a 

Con la maggior osservanza 
MARTINUZZI FRANCESCO, 

AVVISO | 
Nel magazz:no del premiato laboratorio di arredi sacri di Domenico Bertaccini in Ud:ne sono da vendere due ricchissimi Carforal in metallo argentato e dorato con varie figure, emblemi nbl ecc. al prezzo quasi uguale a quelli in logno. 
Ci sono ancha dei bell ssimi laoternini con varietà di lavori, ponchè calici d'ar. gato con relativa ratene, ostepsori, lam» psde è. braccisl, candellieri, t*bells, eco, 

tut‘o a prezzo di liquidazione, 
Palme io metallo a qualunque prezzo, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 31 MARZO 1894 

e ni 

) dp der ti 
INSERZIONI per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente ali’ Ufficio Annunzi 

liano via della Posta 16, Udine. 
CREA o A 

La spossatezza, 

della reazione. 

PR ca I | 
RCN NILE Lil | 

FELICE BISLERI È 
MILANO | 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

| 
| 

| 
| 

| 

| 

Ì 

l’ apatia, i molti disturbi 

originati dai colorì estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 

bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. 
pensabile appena usciti dal tapro e prima 

Eccita l’ appetito se preso prima dei pasti 
ell’ora del Vermeut. 

Vendesi presso tutti i bucni liquoristi, 
aroghieri, farmacie e bottiglierie, 

. Laschinenio 
D RICOSHIDORIA 

— Indi- 

(RS 

Deposito in UDINE presso il farmacista Giiacom 

SUGAR 
® 70 SCIROPPO PAGLIANO È 

rinfrescativo e depurativo- del sangue 
È 4 Y 0 “W> RI EI ni (” 

pi, del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
‘ presentato al Ministero dell’ interno del Regno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
Brevettato per rarca depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4,-casa propria. Badare 
alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 

N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 

ommessati, 
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Col giorno 1 (ius no passaiv è uscito per tutta l’Italia il GIORNALE di 

KNEIPP, organo ufliciale del sistema di cura Knepp, fedele traduzione del « Kneipp Blatter » 

edito in lingua tedesca in Dunauwòrth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Oki& direttore del 

« Bad Sultz » Stabilimento idroterapico. climatico, bagno modello del -istema Kneipp, in 

Peissenberg. 
i 

La pubblicazione del « Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e provvida cura del celgbre PARROCO KNEIPP, da 

essersi già meritata |’ onore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese, 

In Italia il nome di Kneipp è già conosciuto, e molti Italiani vanno debitori a lui pel ri- 

stabilimento della loro guasta salute, ma bon vi suno ancora conosciute le opere sue, eppure 

sono desse quelle che fanno dell’ arte del Kneipp un bene pubblico ed universale: non. esisteva 

finora veruna traguzioné italiana dei Kneipp Blatter che raccuglie quanto vi ha più di intessante 

sui metodo della cura a secorida del vari mali che tormentano |’ umanità. 

Il GIORNALE di KNEIPP è quindi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo di 

guarire delle loro malattie, ai sani per prevemirle. 

Il parroco Kneipp non è l'inventore, ima bensì il riformatore della cura idroverapica. Dio lo 

ha fornito di rare duti, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- 

lattie; per oltre 30 anni egli ha sempre praticato e migliorato, colle esperienze fatte, il suo sì- 

stema. Al presente 11 suo sist.ma è arrivato ad una perfezione che puo Vautasi di assicurare 

moralmente il buon esito della cura d’ugni malattia, se le forze del pazielue nou sono ancora sì 

decadute da non sopportare una cura forte e delle. applicazioni energiche, Il lupus p. e. ed il 

caucro sumo sempre passati per iucurabil, eppure il parroco Kneipp è riuscito a curare vari casi 

Gli ammalati pol che dai medici erano stati Gati per ispediti, e furono poi curati da Kneipp 

solo senza numero Per dare una prova dell’eflicaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni 

anno si portano a Werischofen dalle 15 alle 2U mila persone da tutte le parti del. mondo e che 

forse altrettante sono quelle che s1 rivolguno in iscritto all’ abate Kneipp per cunsiglio. 

Il sistema Kueipp è inoltre il metodo di cura meno caro. ln ioltissimi casi. ognuno può 

essere il svo proprio Inedico, basta che egli possegga il GIORNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi presi col signor L. Auer, proprietario ed editore del Kneipp Llditer, la ‘l'ipo 

grafia del Patronato in Udine, premiata a varie esposizioni e da S. Santità Leone XLII con due 
grandi medaglie d’oro, è la sola autorizzata alla pubblicazione del Giornale. Kneipp n Italia, 

Litorale austriaco e Tirolo itailano, 

Le associazioni al GIO: NALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia Patro. 
nato via della Posta 16, Udine. 

E Ai nino annunzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto nei ]ycali della Tipografia 
atronato, 

Il GIORNALE di KNEIPP uscirà il 10 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 4°0 reale 

Prezzo annuo di associazione antecipato 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire. e 

costo «i cent. IU alla Zipografia editrice Patronato, Udine. 

Fa Sol 

Il primo numero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il £.0 Giugno p. v. con ritratto e bio 
grafia dell’abate Sebastiano Kneipp parroco in Wosishofen, 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 
iene 

e 

RA a ti SHORE ZII NOTA ARL DANN RT 

pi FEGATO di MERLUZZO 
DI STIRO DA oi VA 

OLIO 

«Qua ità sceltissima, Ottimo rimedio per vincere fre- 
nare la tsi, Ja. scrofela ed. in ‘generale tutte quelle 
malattie in cui prevalgono la debolezza o Ja diatesi 
strumosa. Quest’.olio proveniente direttamente dai banchi fi 
di terranuova e preparato con grande attenzione e man- 
dato direttamente. 

Alla Drogherit MINISINI FRAN 
CESCO — UDINE. 

È 
LI 
9 

P°] 
18 
BY 
& 
& 
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RONORONZRORILD: IKcRo 
Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato?42 per 32, la copia centesimi 5.0; % | hi - cè 3a a pe i î 

cento L. 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la &| | ti VI ‘ ra 

copia cent. 15; 21 cento lir: 153 — Oleografie del for- Va) Li Di , 

mato 26 per 19, la copia cent. 10; il conte lire 7 — 
Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la copia cent x Via Mercatovecchio 13 * UDINE 

sO. 

Posta n. 16, Udine. 

Dirigere le domande ‘alla Libreria Patronato, via della 7 

GHOROR.RCROROROALRE 

sti ca 
© OROLOGERIA ed OREFICERIA 

& Grande assortimento di Orologi d’ oro, 
il d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 
zionalmente ribassati. 

lampadari a-sospensione, e da appendersi slie pareti, 

Pa, Papa 

sti Birali Lao 

immagini di Santi in cromo, per 
soli cent. 60. il più grande e_ va- 
riato assortimento d'immagini sa- 
cre si trova ‘alla Libreria Patronate 
via della Posta 16, Udine. 

Grandi provvedimenti per l'umanità! Non più 
famo nei lumi, nelle case, nè odore; non fiamma 

« rosse: tutt questi inconvenienti sone scongiurati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Mercatovecchio 

ha scquistato quest'anno un grandissimo assorti 
mento di lumiere a petrolio e di tutte le qualità di 

e per tavolo, anche ad olio e petrolio di eleganti 
formati in modo da soddisfare a’ tutte le esigenze. 

La suddetta ditta ha trovato un sicuro provvedi- 
mento per evitare il fumo l'odore anche alle  mac- 
chine di fiamma circolare vecchie, dando luce forte: 
e chiara. 

Non dubita quindi che i signori acquirenti ne 
i rimarranno pienamente soddisfatti. 

| — sita. ta $i | 

fra (9 155 

vaeggieri. Rivolgersi. a 
ron der Be cke eMarsily,in Anversa 
Josef Strasser, in Innsbruk (Trolo). 

«ED STAR | fino 18 carati garantito. 
; *sivi Reali Belgi 

QRSA. 
vuuva TORE 

Filadelfia 
‘+ Direttmente senza. trasbordo, - Tutti vapori di prima | 
Jassse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pei 

Assume qualunque riparazione con ga- 
ranzia di un anno. 

| Catene d’oro e d’argento, Fornimenti 
I} completi per signora, Braccialetti, Buccole 

il Anelli ecc. Novità in argento e in oro 

“LIBRI DI DEVOZIO: 
Shi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciani 

alla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Librerì 

il Patronato, via della Posta 16, Udine. 

sg” Spaolalità ia libri per ragali "We 
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PILLOLE» BLA = 

3 Mandarini . 
if bIMOni: «2° » 
59 Arance +. è 
:3 Cassetta mista di Arancie e Limoni » 

FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI] FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI 

T_RZZTT[MAH]>2_T 

— Mandarini sel - Pacchì Postali da 3 e da 5 Chilog. 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISE1MO 

scelte >» 
DAI Ada 

Per partite all’ ingrosso _sconto conveniente l Pillole.di Blancard, esigere.il 

AVVERTENZA nostro sigi.!o d'argento reattivo, a nostra lora 

Ogni pacco contiene una ricetta. pe fare assai facilmente dina e! 4/80, 8-1 bullo dlDaion 7 
con le corteccie dei frutti un rosolio extra-fino, oppure una di 

#I Dissima crema di mandarino, 
i ; Telegrammi, lettere e vaglia a P. D, LAUDATI 

S, Agata di Militello (Sicilia) 

all’ loro di -Ferro inalterabile K 
APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDIGINA. ‘DI; PARIGI 

E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO CELL’ INTERNO A ROMA 

in data del 23 Dicembre 1890, 

Partecipando delle proprietà dell’ Yodio e del 

L'erro,queste Pillole vengono prescritte daimedici da 

oltre quarant'anni in'tatte quelle malattie ove occorre 

Esse offrono ai medici. un agente terapeutico. dei 
d.— » È s E i È 

È più energici per istimolare l'organismo: e modificare 

NCARD: | 

(S
eg
ue
) 

i». D'MOIZO: 
» » 5,10 » » 8 È le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

S®° TV. BB. -- Come prova di purezza e autenticità. delle vere 

des Fabricants, TE 

FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. e5! ; 

INXEINKCTIVIIWINNITN INI 
j: Vendita autorizzata del consiglio superiore d’igiene, 

} È 

Prezzi delie Uassette sE > ni i, > i 
un’'energica cura depurativa, micostituente; ferruginosa. î 
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